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Fisiologia. —  del periodo silente nel muscolo in seguito
a stimolazione elettrica del nervo motore(#). Nota (**} di L u c ia n o  
P r o v in i e M a r io  D e c a n d ia , presentata dal Socio R. M a r g a r ia  (***\

E noto [i] che alm eno q u a ttro  m eccanism i sono in teressati nel determ i­
nismo del periodo silente elettrico m uscolare che segue alla stim olazione del 
tronco nervoso periferico: due sono a livello muscolare, e consistono nella 
« pausa » dei fusi neurom uscolari e nella scarica inibitoria degli organi ten ­
dinei del Golgi s tira ti per effetto della contrazione; a questi si som m ano due

Fig. i. -  G atto  decerebrato intercollicolarm ente; registrazione dal muscolo gastrocnem io 
laterale! in condizioni isotoniche delPelettrom iogram m a da stiram ento e del m iogram ma.

Nel tracciato A  il periodo silente dell’attività elettrica muscolare è stato provocato con la stimolazione massimale per le 
fibre alfa del nervo omonimo. La sua durata, calcolata dall’inizio della contrazione muscolare, è di circa 95 msec. Il rela­
tivo miogramma (tracciato B) ha un tempo di contrazione di 40 msec. N el tracciato C il periodo silente, provocato sti­

molando un nervo eteronimo sinergico (nervo del muscolo gastrocnemio mediale) è ridotto a 60 msec.

m eccanism i centrali, identificati con la iperpolarizzazione postum a del m oto- 
neurone colpito an tidrom icam ente, e con la inibizione ricorrente di Renshaw.

In  recenti ricerche, H ufschm idt [2] e Jansen e R udjord  [3] considerano 
predoiiiinanti i m eccanism i periferici. Holm gren e M erton [4] hanno d ’a ltra  
p a rte  tro v ato  che anche la stim olazione antidrom ica dei m otoneuroni omo-

(*) Q uesta ricerca è s ta ta  finanziata dal C.N.R. (Im presa di E lettrofisiologia-G ruppo l ì  
Sez. 2).

(**) Pervenuta  a ll’Accademia P i i  luglio 1964.
(***) D all’Is titu to  di Fisiologia U m ana dell’U niversità di Milano.
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nimi o eteronim i determ ina un  periodo silente in un muscolo deafferentato 
la cui a ttiv ità  ele ttrica  sia sostenuta per via riflessa controlaterale.

L a presente ricerca ha lo scopo di studiare l ’im portanza di ciascuno dei 
suddetti m eccanism i nel determ inare la d u ra ta  deH’inibizione così provocata.

Gli esperim enti sono s ta ti condotti nel territorio  dello sciatico-gastrocne- 
mio in g a tti adulti decerebrati intercollicolarm ente. Il periodo silente si 
o tteneva nel muscolo gastrocnem io laterale stim olando il nervo omonimo 
o eteronim o sinergico, d u ran te  l’a ttiv ità  elettrica riflessa da stiram ento. 
Provocando una contrazione il più possibile isotonica la d u ra ta  del periodo 
silente, o tten u ta  m edian te stim olazione sincrona m assim ale del nervo omo-

100 msec

Fig. 2. -  Preparazione e registrazione come specificato per la fig. 1.

Nel tracciato A è relettromiogramma da stiramento, nel tracciato B il miogramma. L’accorciamento muscolare è stato provo­
cato liberando il muscolo dallo stiramento (freccia verso il basso) per riportarlo poi (freccia verso l ’alto) allo stiramento 
iniziale con un andamento simile alla fase di decontrazione della fig. i B. Si nota l’assenza dell’attività elettrica muscolare 

durante l ’accorciamento ed il ripristino con un ritardo di circa 20 msec, dall’inizio dello stiramento.

nimo, corrispondeva a 90-100 msec. (fig. 1 A). In queste condizioni erano 
in teréssati tu t ti  i meccanism i indicati precedentem ente. A pplicando lo s ti­
anolo ad un nervo m uscolare eteronim o (nervo del muscolo gastrocnem io 
mediale) il periodo silente era di circa 60 msec. (fig. 1 C). In questo caso 
l’effetto non poteva essere dovuto  che alla inibizione ricorrente, cioè all’a t t i ­
vazione delle cellule di Renshaw  per via antidrom ica. In  seguito, sullo stesso 
p repara to  si rim uoveva lo stiram ento  al quale il muscolo era sottoposto: si 
in terrom peva così la scarica riflessa (fig. 2). Il muscolo veniva quindi nuo­
vam ente stira to  con una velocità il più possibile simile a quella dell’allunga­
m ento che nell’esperim ento precedente seguiva alla contrazione. Il tempo di 
la tenza della risposta e le ttrica  allo stiram ento  era in questo caso di io  a 
20 msec. (fig. 2). Non essendovi s ta ta  in questo esperim ento la stimolazione 
antidrom ica dei m otoneuroni spinali, l’effetto inibitorio non poteva essere 
dovuto  che alla « pausa » dei fusi neurom uscolari du ran te  1 ’ accorci amen to 
del muscolo.

In  questi esperim enti, essendo la contrazione m uscolare isotonica, la 
scarica in ib ito ria  degli organi tendinei del Golgi era trascurabile (Jansen e
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R udjord  [3]) o com unque lim ita ta  alla fase dell’aum ento di tensione m usco­
lare. La pausa dei Fusi neurom uscolari risu ltava essere di circa 60 msec., 
equivalente cioè alla som m a del tem po di accorciam ento m uscolare (40 msec, 
fig. i B) e del tem po di latenza della risposta allo stiram ento  (20 msec, 
fig. 2). Il silenzio elettrico di circa 60 msec. (fig. 1 C), o tten u to  con la s ti­
molazione eteronim a, non poteva essere a ttrib u ito  che all’attivazione delle 
cellule di Renshaw  e p ertan to  esprim ere il contributo  della inibizione ricor­
ren te al periodo silente.

In  conclusione, questi r isu lta ti sem brano favorire l ’ipotesi che la iper- 
polarizzazione dei m otoneuroni, stim olati per via antidrom ica, sia in teres­
sa ta  in tu t ta  la d u ra ta  del periodo silente essendo gli a ltri m eccanismi lim i­
ta ti ai prim i 2/3 di tale fenomeno.
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